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Leggeto; ‘questi Ron ‘fotti; non: parole. - 
Il giornale socialista l'umanità pubblica 
un articolo. in cui fa vedere quello che 
avviene nel collogio politico. del ministro 
del lavoro —— l'ex gran maestro della mnag- 


| goneria francese — Lafferte, Secondo quel |' 


che sorive il giornale l'fusmonité, il aleto- 
ma delle spie massoniohe, che sotto il mi- 
cigtero Combes imporversò contro gli uffi- 
siali dell'esercito che non. erano settarii, 
è organitarato 0 funziona lurgamente nol 
collegiò politico del miniatro a vantaggio 
degli intargesi politici di costni, 

Il Lafforre cha wai suo giornale, il Petit 
MHeridional, Hbbeue nell'ufficio di redazione ; 
di quel giornale. «enisterebbe ‘un. archivio 
con ben 30,000. bollettini-spia, nei quali. è 
regigtrata la vita del gittadini di tatto ii 
collegio. 


ni 





centro del, collegio, & Olonzac, futon fatti 
votare: un, gran imero. di elettori che. non 
“sudifemalioa ii ii) Menzies ma 

In tase a una. queréla riosiidi. ‘decinenti’ i 
che provavano ‘le frodi, venne aperta una 


LE pieni 


istruttoria ; mA, in grazia all'inffuenza’ del: apparire buoni, ag:non amano davvero gîn va 


si ricchi. ei poveri fra loro; ; > predica» 


do, come fa ‘da kecoli la Chiesa, i doveri È 


È diritti degli uni e degli altri. ©... 
| La carità, lo apirito cristiano, ‘acco’ il 


:J gran tipvedio +. Fuori di Hi nou: v3 ché... 
| Erolo e arti. per Inganbare, i 


- Nient'altro. 








a) giovani, studiate A allenelovi a guida 
den sicura: non vi fidate troppo di voi slagsi, 


" Bi dice dei giovani: chb. i ‘vecchi sond |". 
troppo asigooti, che difldano, che vogliono Pi 


23 ami, deliorasta i ii pes Pointe Ni 4; ra 
VETTE “Une: copia fia. stappo IL 1) QU 


DI D quo e 


- CODROIPO. - 
L arrivo -dell'Aroiprate. 


RÒ, micio sor 






ul il dottor Don 
Dugro arciprete 


ida Udine giunse 
no del: Giadioa qual 
asto Capol 

do ‘piauzale. 
und: grau folla di persone . d'ambo i sessi 
ed’'appartenenti a. tutto. le condizioni ; 
è *af'anlo. parecchia carrozze, ua larga rap. 
‘agente nzà idel. claro ela banda cittadina. 
“All'arrivo.-del treno, le Banda intuona 


imporsi coll! ‘appellarsi alla loro età, sla |'ur . delle. gue: bellissime marcie-ed .il cap- 


gerazza, la furia dei giovani,., Tante cose 
Bi dicono dai giovani contre. ireonhit o 

Où, i giorani — vogliono ben “oapirta. > 
- hanco nèi vecchi.ato #tsoro al: ‘quale ri: 
‘volgernì: è rieparmiate ‘oosì tanti errori, ha 
i potessero persuadergi @ approfittare || 


. I I teceki poi nou diventino noicat ; perché csi 
L'Humanié parla anche di altro: 6648 | i giovani sot giovani, non ‘prendano mofira' ref 
efferma che belle ultime elezioni, in: un | per gcartare: ogni idea, ognì proposta fatta. nola -Codroipo,: 


| dol giovani; 


Giovani è. vecchi Bieogrl darsi. li sno; -bagte 


Ur 


‘andar. .d eocomlo. si ‘Cogt4. 


"dBBbpratutto i ‘giovani non: si mal 1 


‘ potera'o fare #. tungo del have o a lungof. 


to TAI LE, n 


rito: riella sala di. I. cluse, . 
> Ml dottor Del Giudice. prenile 

bia VORPPOBZE. pcoperta off 
n Daziele «sindaco ‘di vipa- e tra 
lo inoltitudine ausiepantesi dintorno traluce 
lùfbonvinsione collettiva che uo. vero ga- 










sona a. modo, colta £ buona, viena. tra 
&. Garrosza ‘si. “muote: 
Vite do. 


T guidixsttamiente. ‘9 canonica: 
“008 le Giuatà;. 


ministro, da istruttoria venne,..,. mesta da . ‘ tutto il cuore il Dio, al ‘quale dicono di le grandi fuazioni di -pramatica,. 


parte ! 


servira, .e la virtù .che dicono di praticare. 


:.E'- ban iu chiesa che il dottor. Del Giu- 


Non basta +. il giornale socialista riferisca | Cattolici debbiama essere di nome e di fatto, | dice. con la ana parola he solsunamente 


tutta - una aoria di ingiuatizio  commasse 
pell' applicare l’esonero delle imposte — 
concesso ‘dal Farlamanto — per certi .co- 
muni del collegio del ministro massone pei. 
disastri che erano avvenuti: riochi proprie. 
tari, amici del ministro massone, possesori 
di contindiia ‘di-eltari di ‘vigne, (cono siali 
‘ largamente ceonerati dall'imposta, mentre 
> det coltivatori di paoli iratti di terreno ini 
sor visti rifiutare ogni indennità ! 

Camorra | comotra tl. | -. 

N ‘i maseoni — francesi è italiani — ‘800 
tutti.., maenoni, - Ciamorriati del pribio il- 
I ultimo, 


rat 





Non defraudare “ povero. della limosina; 
Ò nom revolgore dal povero gli occhi tuoi, 
(Hook, IV, 1.) 





Nonc ò via. di mezzo ! 


Il enio @ il fio è como il torto e la ra-. 
gione: non si tagliano mai nel messo, Il 
‘giù «delie volte chi ha ragione, ha anche 
‘iu pochino di torte. . 

Per far le parti più giuste che sia poa- 


| sibile, ton c'è she tn rimedio, 


‘- — Lo sapete qual'a querto rimedio? — 
NL l’amore ; l’amore che Gesà Cristo portò 
fra gli* uomini, Senza di questo amore, 
non ‘o'è pase in questo mondo, n0n 08 giù- 
‘Atizia, 


Be gli nomini nor AvrARDO in cuori 


questa leggo : quella di considerarsi #utté 
fratelli è figli di un Padre consune, che 
premia 0 castiga, n seorida del bene a del 


. mala che abbiamo fatto al prossimo ; sa gli 


uomini non afranno in cuore queste fada, 
allora riporranno sempra i loro penpieri, & 
le loto Aperauze nei godimenti di questa 
vità tertona, @ tutti, poveri e ricchi, si fa» 
‘ranno guerre l’uno con l’altro per conqui- 
Star lo ricchezze 0 prooncciaral ‘quaggiù, 
un paradiso di fango, fondato sulla fame, 
‘sul freddo, sui dolori, sula ahiezione del 
proprio simile, 

Ron c'e via di mezzo. Fer togliere, per 
quanto è possibile, i mali cha affliggono 
l'umanità, non o'è altro che cercare di av- 
vicinare,. mediante la lagge d'amore eristia- 


di parola è di opera, e di eserificio», 


= PER VOL, MADRI 


Madri, la vera. famiglia. — 





- quella sohit. ha la sventura: di vivere. d'uns 


| affermato di 


qualità. di. un'anima eletta #«. sopratutto. 


| d'aver un onote sinceramente buono, edu-- 
i cato ‘alle navi vibrazioni dell'amore 1) 


SOLE ly carità “quant. ‘è'eublime’!. Solo 


che è stata:fatta-dal oristiacesime, che deve j-di privazioni ss quant'è preziosa, quant'è 


oggi è fusidinta dal Jie 
bertinaggio e del disordiné. © .. 

‘Madri, aiste voi ora che; In buone paris 
almerò; "dovete alvaro la «famiglia. Anima 
forti e gentili che amano, che soffrono, che: 


propria, famiglia, 
-La madre, ricca di ‘cuore e di. ségno, di 


dre tale è la più pura e. cara. gio; della 
famiglia e ton può. cHOn supportare un io | 
mango bene, - 

Madri, ‘all'opera! vegliate sulla vostra È 
famiglia ; educate bene i vostri figli; fate 
sentire nella famiglia tutta Ta ‘forza della 


Soda, dello spirito oristiano..,- La salvezza 


della iniiglia è, in gran parto, nella Ta- 
atro mani... 
Salvatela | 


Poveri. operaii 


A Venezia — spinti dalla Camera di' 








lavoro — i fornai, qualche sattimana fa, si 


misero. in sciopero. 

Quali i vantaggi? I vantaggi furono che, 
dopo 25 giorni di sciopero, i fornai dovet- 
taro riprendera il lavoro alle identiche 
condizfoni di ‘prima. Ma ‘pon tutti: 150 
hanno trovato il loro posto già ovonpato da 


altri. Sono dunque 150) poveri padri di fa- | 


miglia vittime dello sciopero, Ora impre 
cano ai caporioni della Camera di invoro | 


na shimò, è trappo ‘tardi; ormri dovranno 


cambiar mestiare n emigrare. Bi dice ora 
che la Laga panallieri si siascherà dalla Ca» 
mera di lavoro, è altre Leghe ne segnivanno 
1 esempia, 

Foveri operai traditi, ingannati, auschiati . 
ino tutti i modi! 


Sartoria Ecclesiastica FAÈ GIACOMO "*** 


“essere quindi animata dallo. spirito divino l-atcelsa la Carità, 
} — (questa famiglia 


Il giovane Arcipreto Don Romano Del 
Giudice con. posa gi voriluente , compita, 
hu fatto uno splendido digcorteo in cui ha 


profuso. toti forni smagliarite tutto il RRO | 


sentimento altamerite Ginano.. 


lì ha fenuto per uo ‘quarto d'ora nil-. 
piatigono; «chie lavorano; ohe' pregano e'Epe: | gliaia di persòne' “otto. tn fascino profondo 


rano, anime tali tutto poasona, ditenere nella sua, la ava paroia dotta, Amiorosa a comi “are il carnevale alla gioventà 


ante, 
" "Vetanionte Codroipo piò andare fiera ‘e 


Rita 6 di fede, capace di Jodare, di:‘anmo- orgogliona; di. avere un Arciprete coîl' ine 
| tire, di eeortara, di permiadero, una madre { Figno ‘come il, Dottor Del Giudice. 
‘+ che riguardi Ia propria casa come ui san= |. 
| tuiario è. vi eserciti il’ suÒ. impero, una ma- 





tositazione 6 în folle parke e danndgi vo 
luità, dhe brascinano l'uomo. & perdizione, 
Giacché l'amore al danaro è bs fonte di 
ogni 'ntale + esso fa errors luigi dalla 

Po dotrmenta ton tolti dolori. (3,.-Paaloy, 


\ BUIA, 
Li. Ponoa di Beneficenza. 
‘Tempo fa noeéanai sul Crociato all' idea 
di: indire ua ‘porca di boneftcenza pro 
ogtpania della Okiesa Arcipretale ‘di Monte, 
L'altra sera. nella canenica di riuniti una 


uarautina di ben. perissati che nominò . 
hi) to della: più 


l’uepo uo Comitato © dom 
bsapicue persone, mitato ora va 
già raccogliendo per le, po oie Faviglio doni a de- 


nero. La Pesca avrà luogo il’ giorno 19 - jp 


corr, m., in cui si encsnierbona le nuove 
campane, presgo la Chicca, Aro.-nul Monte. 


MAGREDIS, 
Nuore dando alla tnco 
4 ventiduesimo figlio | 
“Giiorni fa moriva nel bacio del Signore 
Margherita Giorgiutti dando alle luce il 
tentidutsimo figlio. Lascia nel dolore lo 
Bposo lacop Giovanoi e ben quindici figli 
tatti sani e' robusti, Ieri seguirono i fune- 
rali che riuscirono imponenti. Il neonato 
gode. perfetta salute. 


| Rerdeta giustizia al povero è al pupillo; 


ato ragione al piccolo «i al povero. 
(Salmo 81, 9. 3-d} 





di treno delle ore 8.40 sutim., prove. 


Giovani e vecchi | 3 


NO ‘Btazione stazionava, 


-wesellio.; l' intero col 
loro esperienza, col voler flagellaro la leg. «pellano; Don Giovaori Monsi,-con acospce. | Di 


«dà- il: benvenuto al nuovo Arok 


sto in ” 
caY., 


ite della Religione di Dio, una vera. 


od ls ririnioa la 
tag: tra ui'onda: Linmensa: -di popolo sl: 
‘dove ate i 
di Biadabo pe 3i-angrafario 20 gompnale, -loffe:chb.:sb co 
ps ivo: 8: goin osttolico, "Deda :il 
‘Pooo dopa, sembre. 00m. la ausica, CHE 


in Qhieen, nella ballisaima Chicca, per. 


posesdore tutto lo migliori di 
- pione della causa . cattolica ‘che 


Tita 








di là dal al Tagliamento — 


o GEMONA. | 
‘ E funerali del: maestro Martina. 


‘Lunedi 6 sbbera, luogo sd Ospedaletto: i 
funerali del masetro Antonio Martina, Riu- 
Balrono veramente imponenti quadtunque 
gi avolgeasero las. in fondò «al paese'-lon- 
tano non poco da Gemona, Tutti- rcsorsero 
per dare l’ultima vale al forta cattolivo 


‘che Oapedaletto e Gemoca da ‘anvi e anni 


ebbe l'onore di poesedere: corpo inssgnante 
al completo ‘con. la maggior ‘parte degli 
soclari delle classi gu iori . preceduti ' 

io ‘dei. Padri Bti- 


matini. don. ‘anna buona rappresentanza: del- 


Doratorio ‘colla bandiera; la Bodietà Cat- 
ori a col vessillo: là Jlirezione pai- 
near una rappresentanza mubicipale 


‘ sol sindaco “dn, Taglialegoa. Lu sotola 


cnittoriiam di Gemona caegui. la ‘Mona di 


‘Requiem del Farosi, 


Alla esequie ‘disss due parole. Mona,” Ar- 
ciprete funziongnta, ‘improntate a quella 


schietta e ‘ardente. parola: che<aelo: Tui po- 


teva'dire, loi “dico: che abbe occasione di 
condscere più di tutti ‘il Martina, “i 
Parlò ‘del ano carattere: adaniantino’ nel. 
‘Tesistare. è fano la mictepplici etrenende 
n'a "doti ttatéecdine “uòmo - 


padre intererrimo.. il (cittadino gnorato, - 
i insuperabile educatore. il ‘franco e: fer 
Nente oristiano, Erano lodi sincere, dot» 
moventi che fen gg le meritava: il (00m- 
into maegtro, Vada anche dalle 
uesto giornale una perola di omaggio, 
d'a etto, e di timpianto al valoroeo can 
neppe vi- 
vere lavorando per it solo vero anuto ideale 
‘della: Religione di G,' Uriato “e morì» ba- 
ciando il Crogiflsso, | 


DANIELE, 


RIST. ADE 


Un giovisiotto di Ragogna, giorni fa, 
anlia fanta du ballo qui a 8. Daniele, venne 
& diverbio con altre persone, cha egli an=. 
uoiava, altiocio pel fami di. bacca; fi. 


‘ spinto fuori della sala Q. cadenda ruppe 


una gamba, \ 
Eoco nuo dei tanti incerti che sa rog» 


Conferenza. se 


i Il ao, Augelo” Pronazsi, incaricato dal Se- 
- gretariabo del Popolo. di Udige «tenne una 


Quolti phe hanno la fiecheiva; cadbnò ino 
“ofgi la società tra i due ceti o 


emigranti di Pignano, 
lotta ‘ violenta che scinda 
ertai o pae 
droni, acuita dallo spirito . ireelig rogo dif= 
fuso in smba le classi, parlò’ della necas- 


conferenza 
Pai A 


‘ gits dell’organiszazione per l'operaio, & 


in specie per l'emigrante: per la aus tu- 
tela legale; e la difesa dei gusci interessi, 
Indicò un loto amico ed aiuto nel-Se- 


‘gvetariato del Popolo di Udina; ‘esortan- 
deli a dare ad esgn la loro adesione. 0 


Le calde parole dal ‘sacerdote: Prenassi 
porteranno copiosi Irutti tra questi buoni 
emigranti. 

RIGOLATO. 
Merita encomio 
o d'essere imitato l'atto. benefico che la 
gioventà di Maguawina e Valpicetto, compì 
veeti giorni a favore di due fratelli 


joteli 101, 


Com'è costume iu questi paesi, allo due 


frazioni suddette, veniva offoria una serata 


di divertimentò in occasione dello sporalizio 
d'una giovane fuori del proprio paese; © 


‘i giovani, assocondando il gentile pensiero 


di buone persone, vollero che la. somma 
gtabilita per il festino, fossa versata nella 
mani di due infelici, i quali, causa la pro. 
pria infermità, vivono nella strattezza è 
devono rinunciare anche ai più onesti di- 
vertimesti cho la sooistà offre, 

1 beneflcati quindi commossi riograziano 
di cuore i geatili benefattori, pregando dal 
Cielo la ricomperes dovuta. . 


Giovane oziosa, vecchia bisognosa, 


zetta Valentinis (Via Prefettura) WDAINE 
Premiata alla Esnesizione di Bruxellss col c Gras Premio » 
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Pa RONN; 


; . . ' ' 

5 Voeld: i Lantern. «ge Agia 
‘La botte di ‘venerdi -al Calf Teatro, . gi” 
- trovavano il sellaio Rnrico. Ricohaili, d'anni. 
‘37, il'darpentiere Valentino Tullazio; d'idni: 


84) Frà quiéeti due, che da pargoshio.teripo 


| si guardavano di malbochio pér und ‘causa 


© pérale nella quale ambedue averadò figu- 


tuto da testimoni, soree- una violenta di: 
sputa, che fu: nedatà ‘‘pèr 1 intervento di 


gone amiche, 
sti ‘una ‘do 


anche -il Ricabelli: uscì “a-aì rood: 
“ossa situata in vicitanza 4 quella 


‘no poggiuolo esterno. 


Giunto a casa il Ricohelli, si portò sul 


‘ poggiuolo ® cono fare echernitore invitò 
-Pavwergario ad uscire, 


Vedendo che questo non rispondeva prese 


“ a battere contro. uno finestra, 


Stanco alla fine di essera diaturbato il 


Tuligsio, Ufci e fra i due gi impagnò: un 
violenta rissa. 
- Ad nu punto il parapetto del poggiuiolo 
cedette ed i due avvintighiati caddero” nel 
‘gortite pottostante. 

I Ricobelli «allora. lesto p'alzà in piedi 
a brandito np pezzo di ‘legno colpi ripetu» 
tamente l'avversario alla testa. 


in questo frattempo uo figlio del T'alissi. 
Scese per dar man farte al: padre, ma. mi-. 


mangiato dal'Bicoballi dovette fuggire. 


Compiuto il misfatto il Ricobelli fuggi 


per la compagna. 


Stamana fa-viato a Priossimo e 8 quanto. 


si ‘dice pare siasi dirotto alla vostra città. 

“H Tolissio fu raccolto dalla moglie è 
portato nella propria camera. |’ 

Il poraretto causa la gravi ferite ripor- 
tate-cessò ‘poco dopo di vivere. 

. Fgli lascia ia toglie a sei bambini tatti 
10 tenera atà, 


L' asasesinò a Udine. 


Como dissi già il Riccheili compiuto il 
| misfatto: si dette alla fuga attraverso. d 
compi dirigendosi verso Tricesimo. 

Giunto sella trade di. Montegnaoco, 
gtanco, abbattuto, l'assassino si lasciò ca- 


dere sul ciglio . di un fosso ove si addor- 


mectò, 
Fu così che lo. trovò verso le .cinque un 
. carradore che transitara diretto nd Udine. 
Fermati i cavalli, Il carradore s0080, ni 


avvicinò al Ricabelli che ‘0910800YÀ, a avo- 


gliatolo gli chiesa cosa 


Iì. Ricobelli rispose in modo evasivo, 0. 


accusando forti dolori pregò: il carradore di 
ocaglierlo sul SUO CATTO © ‘condurlo ad 
Tiline. — 

Con una vettura pubblica 1° Rorito Ri- 
- pobelli,. accompagnato deal fratello gi recò 
‘in via Gemona sila caserma dei BR. CAr4- 
bipîeri, 


‘JI racconto dell 'aisazzino. 

‘Il raarestiallo dei’ carabinieri goltopase 
‘immediatamente l'asnaggizo Rd, un indetto. 
gatorio, 

Egli così narrò il fitto © 

Tacito dal Uaffà Teatro verso le dra dopo 
‘ miezzanotto mi recai a casa, Giunto che fui 
sul ballatoio dinanzi ella finestra della ca- 
mera del Toliasio, udii la voce di costui 
gridermi ‘contro’ ‘delle frasi ingiuricse. Noa 
ne tonni conto ed entrai nella mia camera. 

I ‘Tulissio continuava sd ingiuriarmi 
finchè etanostomi «uscii. dal ballatoio e gli 
gridai: Vieni fuori se hai coraggio, Ti ip- 
segnerà io l’ educazione, 

D Taliggio uao, ed in To colpìi ripetuta 
mente con un frastino* di nervo de quale 
‘mi era munito, Ci abbracciammo è nella 


- coltbttazione il parapetto del ballatoio si 


speszò e noi previpitammo ns? cortile, 
| Benchè ferito mi rielsal o fuggiti, 


L'assassino In carcere. 


Terminato |' interrogatorio l'assassino fu: 


riaccompagnato ‘alla vettura 6 con questa 
"fu dondotto in carcere. 

Il Bicobelii nella. colluttazione riportò 
della contusioni alla testa, al nasa, al pelao, { 
.811° indice della meno dentro, all’ addome 1) 
‘al piede destro. 


A tristi precedenti dell'aasassino. 

Mentre tutti unanimemente dipisgono la 
| vittima: per. un .u0mae pacifico a buone, nDo 
così parlano del Ricobelli. . 

Uostni mentte trovavasi a Tricesimo ebbe 
una viclenta rissa cos tal Giovanni Lecco 
so conquillino, 

‘Una notte dopo aver messo il cane del 


Lecco di Bicobelli ne mozzò le orecchie è 


lo appeso alla porta del ano avversario ap- 
sietne ad un .cortello ove diceva: oggi al 
cane, domani ‘al padrone, 


i funerati dall'assessinato 


Bolenni veramenta per grande cone: 


corso di popole riuecirono ieri i funerali 
dal povero. Valentino Tulisso ucciso iu 
riges giovadi notte. 

Il corpo filarmenico, sì quala il povero 
defunto apparteneva né accompa nè la 
salma al cimitero suonando marce funebri, 

Traspariva nol viso di tutti un vivie- 
rimo cordoglio, . - 


desi aiiaaniniiza zelanti 


Una per volta. 
{Tra medico e malato), 
Malato: -- Benta, dottore; mi dica la 
varità cn è; tutto, Capieco ? tutto, 
Medico (distratto): -— Ebbeno, il vostro 
conto sarà di,., trecento frepchi. 


UGt ni marila tn fretta... stenta adagio, 


Impianti razionali di Lattea Dita b | 


‘mezzanotte il Tulibeiò: sì.|". 
allootabòd ‘d'rigandosi verso cash. Più tardi j: 
Are a 
1 gunò* 
fivvetasrio e somunicente con quanta don 


‘ dilo. 


ben meritato & 
08 piana e popolare .:l programma aggiale 
«gipao sifenzie 6 coronato da -uno:seroscio 


Luolo 


150 bandiere e bandierine tricolori” aTen- 


+ ride vito. 


E ala ni 


o "olviDALi, 
RT del: snavtro; ‘Rioroniorio; 


primo saggio del‘profitto du easi ripér 
nell''istràzione religioni; Con dpi Ponta 


cinirabile - è von tutte:il brio. proprio della < 


loro: età,‘ nella gure oatanhisticha:. di ieri, 
“guenti, oati'ragazzi. dimogtrareho con. “quanta 
Îligenza ‘acon. qual vivé interessamento - 


ai. applicartono ad. apprendere le: eterne ve-| 


rità della Fede, 
Bravi, ragazzi! Colla. pratica della Reli. | 
‘gione, orbliosiata boeeti a sareta..il vanto 
elle vostre famigliee della patria vostra. . 
‘ÎMercò.: l’opera’ amorosa è inde del 
direttote. prof. don -Garusai ‘ade’ agni abili 


f.cooperatori, . la ccea del Rioreatorio noskro 


vanno ‘di bane'in meglio; i giovanetti cha 
lo fra 
a di educano ki bene, | Tra breve .darsano 
delle scelte ranntesentazioni drammatiche, 


‘6 la ventura settimana: avranan anche i 


loro bravo cinematografo, 

L'entuaiatnio eggot orescente nella. nostra 
gittà per questa utilissima ‘istituzione .6 la 
piave e riconoscente soddisfazione dalla fa- 
miglio dei giovanotti iscritti 
glio prova: del gran beae cho questo Ri. 


ereatorio fa per la BRDR educazione della]. 
nostra giorentà, e.che ivi regnano anvrani | 


ordine, disoiplia» e... allegria, 


Grave malora. 


- Mercoledì nel pom, la mamma del vostro 
gougittadino Dalla Rovere nob.. Rodolfo 


.tenis colpita. da paraliai è vetea ju t0adi- 


zioni gravi. Il voto unatime è che presto |. 
la porera malata passa rimettersi. 

. FAEDIS: . 
Conferenza Plemonte al... non emigranti 


‘ Fa qui tra pci l’avreocato Piemoata per 
tenere una conferenza «agli emigrabti. Di 
uditori n'ebbe'19 tra curiosi a... 


siccità socialistica di queste regioni, s4- 


rebbe rimetto aci solo atato maggiore di | 


Faedig che risulta di 3 individui - Parlò 
un'ora con una calma inalterabile e con 
tono veramente funebre perchè chiudeva 
ogni sua: seria proposizione ol sno. inter= 
colare: feguicsca? i pace, che veniva ue- 
compagnato da: frequenti inchini e da pro- 
‘Inogati Amé» dai suoi tre fidi, La disillu 


‘sione dell'orgtore fu bompleta; sapegialmante 


quando -sl suone della campana che asnuo- 
ziava Ja Bapedizione: Vospertina, si vide 
tutti gli uditori, inéno-i trà, levarsi il 
cappello a farei il sagio della Oroce come 
ner cacciate dp sù, 
degna menzione deli‘ormai. noto 0 selebre 
Vuattolo  consiatà amaramente .il regreasa 


del Gegretariato dell Higrazione. dsl 1908. 


ia - poi, e con /suò somme ganilio;' 2° inteuda, 


.{ cantà te-lodi del Segretariato del ‘Popolo 
| che, a-sua confessione, lavora assai meglio 


ed è sulla vis di centinn! progregsi. 

AU’ invito che poi face. d' insoriversi al 
Begreferiato dell' Emigrazione tutti gli udi- 
tori fuggirono dalla sala presipitandosi per 
la scale. 

# così l'avv, Piomonta si Parauase che 
è Faedis all'infuori di qualche buona hot- 
tiglia non c'è nient'altro di-buono per lui, 


Lr chiude le sue orecchio alle strida del 
povero, striderà anch'egli senza. centre esegui 
(Proverbi YXI, 83), 


8. ODORICO, 


Cara festa plovanila. 


L’augurio -ebbb l’esito pieno: però che la 
giornata di domenica fai svoiso splendida. 








Incontro a Mons. Paolini. preceduti dalla | 
brava banda ‘mossero i soci dal Circolo.in: 


numero di Fd aggiime alle bandiere della 


‘| Società Cattolica di Sedegliano, del Citsolo 


loranile di Fassariano è della Sezione 
Jovani- di Gradisca di Spilimbergo, 
Porse il benvenuto a Mougigaor ‘don -pa» 
role sentito I Presidente Big, Benigno Da- 
gano, a cui rispore commorso il Monsignore; 
Beneletto ‘Vesgilio,” devatti ad una 
folia enorme che atipava l'antica Chiede 


la Matrine sig.ua Riga Marangoni lnditizàb 
forti brillanti eapressioni si giovani vel- 


l'atto" di conignaro lore la rerds ‘magiti- 
‘&0a bandiera, ed ai Vangelo "Moasignpre 
con forza @ vivacità «straordinaria parlò 
della fratellanza cristiana, della vita dei 
Circoli giovanili, ‘chludendo soa us plauso 
ila buida 8 concorde gio 
venti locale, I giovani cantori furono In» È 
6upersbili, 
. Ascoltatiesinsa fn pure ia ‘Gonferegza che 
Monsignore fanne in pissza. Espone in for- 


eristiano interessagdo wivamante lo avariato 
uditerio tasto che fu. ascoltato con teli 
di applausi, In fine il ascio-cnesiere aignot 

Marungoni 
Monsignore a le rappreseptacze bansaugu- 
rando per l'avvenire: tel: Dircolo, 

Fra parentesi, il ‘ridente passello pro- 
santava un magnifico colpo d'occhio: oltre 


tolavano au pali colorati rinocrrentisi lungo 
le via dei paese in una fuga di-pallonvini, 
arohi trionfali, iscrizioni sd Erviva, 


Vada dalle colonne del Crociate un plauso 
edu rin 


ragiamento a Monsiguore, alia 
gentile, Matripa, alle hen note cel cem 

nostre sig.na Mander & Marangoni ed alla 
rappresentanze, Hd ni Giovani del Cirnalo 
la più vive congratulazioni per: la aplene 
dida riuscita della festa, probudio dé flo 


* Jesi 1° Himpatici giovanotti del. nostro A 
“orentofi. ifana settantiza Giran) disdero : k; 


uéutano ai divertono, Ri iatrnizcono 


sono la mi- 


‘ paù emi» 
granti ; : ae nor fossero. intervenuti alcuni |. 
dei noatri mossi a comphagiona dell'estrema 


sa il diavolo rosso; Fatta: 


ringraziò molto bene | 








PRATO (DARNICO.: 
«Gartlere: séttinicnalo, < sh 


La “domenica. illtima - Ai ‘sevinalo! : ni 
fw #eduta consigliare: Ai. nostro. Municipio. 
do primo luogo si. ebbe l'insadisinante del: 


-biovo' sindaco sig... 


Jettura ai ‘ AIPTORÀ ‘i Bilancio 1901) per 


“panna ne! pani all’artianlo | Sussidio nè. ‘Bhgre» 
grazione sha pi liquidò iti.L. 20. 
vi era l'oggetto: Suagidio ‘#1 Segre-. 


tatio d' 
Dep 

o del. Popoli. I. aig. Biaduvo dimanti» 
Sodiog quell'articolo. -passanilo ad: altra; il 
‘consigliere ‘ Rnpil ‘protestò Huchs fa messo 
in discussione, l'ertioole, Detto consigliere 
dopò ever acoenuato al granda e proffeno 
lavaro.avolto da questo benemerito Segre- 
tarigto, propone di sussidiario nelle atossa 
misure dell'altro. La proposta ebba tre. 
voti favorevoli, - Era .da pravedersi, ma 
pure con ai credeva che la maggioranza 
sogialpta aversa tinta: premura.di moatearai 
così partigiana; ed è partigiinerie proprio 
vertognoia perchà vorrebbero mascheraria 


«Con ‘questi sofismi: Si dà il sussidio ad 
mino è lo si nega all'altro, Lo perchè nel. 


. Comune vi sono più isoritti, in quello d'emi-. 
grazione, 2,4 perchè questo ha fatto ‘più 


‘lavora che non altro per gli emigranti 


di: Prato, 


A parte che non fu provata nè la: prima 


nè la seconda di queste affermazioni, basti 
i{luetrare piltanto la ottuaità dei corvelli. 
ossi che così universalmente umanitari {1} 
it questa écassione tengono. per prossimio 
- ipltanto gli emigranti di Prato, anzi Dep- 
pure tutti quedtit E poi la partigianeria 


‘gi è fatta palese quando nella discussione. |. 
il consigliere Troisn fiocia” dinse ‘che ‘per. 


quello del Popolo ei faccia una offerta in 
Chi-sa, - — 

Che bel tomo] Le tango noo le. paghiamo 
anolie noi ‘del Segretarinto dal. Popolo ? 


. Ma basta ; aperiamo che l'autorità tuto» - 


ria Taocia giustizia. 


Conferenza Paoloni o 
Fa.qui il signor G, Paoloni, il simpatico 
propagandista dei Segretariato del Fopolo. 


(Forse in ringraziaruento alla delibéra. con- 


sigliaro PI. 

Purlò prima a Pesariia e la gera R Prato 
ad vr ‘discreto’ uditorio, composte: in: mag- 
gioranza di awvorsirii perchè i nostri, fatta 
le dobite riserve, sono apatici ed indiffe- 
renti, La. sua conferenza la piacciuto hasai 
‘perchè veramente pratica ed entusiasta ad 
un teinpo. Millo grazie, caro Paoloni, an- 
che a noms dei ‘pochi amici che DaBarOzO, 
un'ora figace ‘ma lndimentioahile . în tua 
«compagnia. 


Società di mutua ‘assistenza. 
Questa società domenica ‘véutura inau- 
gurerà il onora:vegillo, Avrei da dira. tante. 


cose in proporito spectalmiente in. seguito || 


alla blaafama corrigpondanza del Ersorzione 
‘ultimo, Corziepontenza piens di meuzognò, 
di banalità e di fango il. quale resta ad 
imbrattare le orgaze volade a i fovernai 
. dell'Operaia: cho n gi vogliono ‘contare Aod, 
bastano le dita dei piedi nè delle ani.: 
Se,che il mestire è il calunviara è di 
fabbrica loro — brevettate. — In questa 
bava velenose ha. ragione di essere; ‘da 
86 sono andati a 124°: soci. della Mutua 


e la pillola è un pò' Amara e ‘poi bisogna. 


hes subornare le Bootetà consorelle affinéhà 
non pariecipino alla festa, — î 
‘ Festa che deve riuacira splendida. 


Si schiaccia ill naso: 


capitombolando dalla bicicletta. 
. Le «diagrazie Mon... ianoeano : “nat: Nel 


meriggio del 6, l'oste Gonano Pietro An» 


tonio Ri .ara recato A Pegariis.in bicicletta. 

‘Nel ritortdo, passindo r ia frazione di 
‘Pieria, face’ un ‘capitomibiclo. Fu' sogcdrzo 
dai preganti che l'accompagnaronò iu cass 
un fratello a ai andò pel medica. questi 


igli riecontrò la ‘frattura completa delle. 


‘ossa del maso. Na avrà. per un mesa salvò 
complicazioni, . 


° ‘MABIRIS (cosBaNO). - 
i Gouote serall. 
- "Apprendo con piacere, cha in. diversi 


paesi di questo ‘ocinune dj danno corsì di, 
Bonola . 


souola serale, in quest' invarnata, 
‘serale di’ diseguò. a Maseris, di scrittura è 
‘donti, diretto, # Cisterna, Coseano # a Vi. 
dulia, del limitrofo comune di Dignano, 
Certamente quella | della acuola serale:à 
‘uns delle, più vantaggiose, per: non direla 
più, valtaggiona opera che si porta fare in 
pro’ della gioventù nella atagione invore 
palo, E prova né sia, ae non foase altro, il 
fatto che questi giovani, cha. ora. si. dol» 
gono di ‘non'aver Sfrequentato-la sorola da 
bambini, intervengono aggidui, a cost9 an 
chae-ii Jasciar qualche divertimento, ‘pro- 
prio di questa stagione. Il pol, quanto tene 
non si può fare con questo mezzo? 
Male Boucle perali,'è quelli che lo lianno 
rovato lo sanno, costano no po' ‘di zacri- 
Trio. e alle volta, e in certi paesi, più di 
‘no poco. Ma d’altrosde coma. ri fa ? 
Bine labore nibil, i 
manent 


A "ie 
K dovere 


di ogni anima onsala, DITAHARA, procurara 
non solo dl bene proprio, tha anche quello 
degli alri. 

Uta bel'metao di farlo, # quello di dagri» 
versi e far btcriver Giiri al nostro — quello 
dell'operato ortetiano — SEGREVARIATO 
DEL POPOLO, 

Operai cristiani, mante i 

Li dnorizitone nos apula che do contesinti. 





Conferanza: a Vatioto = Doafé/cozi Paola 


tana la ‘ana. ‘“eofita” 
“nota che, mentite. i nustri. ‘propaguudisi 


Roia. IPAvanzo Mito] laggiano: ariipia: “Sberta.. di: “Parola,. P inofe 


“ole: Lesa i ‘hvave dipcorsò, Ihdiin fa 


‘a0no ‘comi. atavéhi:. 
gr) polenta. - Misericordia |... ;0he ‘ altezza ‘di 


.déi nostri, 


| Ai asprimono ace — da:questa 
-erooitraono qui. due compagnie di alpini 


4 il ‘freddo che ‘perdurant: da ‘parecchi 


‘Agilo Infaatile, 


‘argento per -gorivania di 8, ‘M. 


tala il desiderio, la brama di unitàl a 


. “n I . 
. " n ' 


LORLANO, 


: HI famigerato. Vuattolo fa ‘'andhé* ‘qui; “A 
Sonfaténza, “Degno, DI 


fabile. Vuattnio ni]: permétta* Ai: riserva di 
lagoiaf parlare in oa avù quando gli‘uditori 
fa alte accentuò. — 

er la millesima volte, al ‘abte-che; dive 
ui, i padroni ton * soglion: cdipedere per 


concetti | - 

'La concluatonb # La dondlubicne ‘fa dhò 
che veremente han? del-sale in 
testa, nl. Seereeine di Vuettolo non si 
incrisse seppur una! 





. Que. im taati altri. luoghi; si ; prasatò 
anohe qui il ngstro — quallo dei eriatiani 
— propagsndista; il sig. &. Paoloni. Diede 
piona libertà di ‘parola, . o gli smigranti, 
accorsi ‘ numercgiagimi, De. approfittarono 
per fargli tante‘ tanta ilomande, LU Pao- 
loni, eperalo anehe lui, parlà a lungo colla 
competenza che è. propria «di chi ha pae 
Sato ‘parecchi anti tra gli operai: diéde 
apiegazioni; consigli ‘prabici utilisaftni, it= 
trattevendoni a parlare poi famigliarmenta 
aob'tutta quella’ massa di operai come 
‘antico cogli amici. I nostri operai ne fa- 
rono: Bocdiafatissimi perchè risovatrarono 
in lì — some pod rigcantrarlo? — l'amico 
e ib conipagnò sincero, fedele, ‘oristiano, 
Molti ‘sarah: laofitti ‘ già (prima. al nostro 
Segretiiriziò del Popolo, quelli che non 
l'erano al ipcrissero ‘poi, 

(Vada vo ringraziamente. al bravo Pao- 
lini;. pis: plauga. Ri nostri ‘operai che FaAnLO 
distinguere. i veri dai falsi amici; .al pig. 
Vuattolo un avvertimesto; farà bene a 
und comparir più a_ vualiolare — i nostri 
arti, . 

+ tempo perduto, 


VILLA: BANTINA. 


Alploi dî passaggio. — Influenza. 
‘La notte del ‘18-a del 25 corr. mese 


. Pauto per lui è. 


ei Battaglione Tolmezzo ed una batteria, 
Essi ilovranto compiere. nn asceurtione al- 
pina; durante Îa quele batteranne. i denti 
più d° una volta, perchè sebbhede il tetapo 
mostri di sontinvara bello: il verita però 


giorni; ci hanno regalato vo‘ n6n discreto 
numero di smumalati d' ibfluenza. 

Afa essi che:sond il. baluardo delle pa 
tria 000 tremeranoo, | 


La vostra abboridanza Hidondi {& vintaggio 
dell'atbrati Intaeriz. (0.48. Paolo). 


L. "PALUZZA.. 

Pro Asilo infamtila:» 
- Entro il corr, mese avremo * undne. la 
Pesca di Boheficonza -a favore del nostro 
Già -da diverse parti .ci 
sono giunti # continunno A capitaroi nume- 
rosi doni per renderla più bella a più friat- 
tuoga, Splendido veramente è l'orologio ‘in 
la ‘Regina 
Margherita ; graziosi ‘quelli della baronessa 
Gobrici di Oividale, -del saw, Domenico 





- Qorradina «di Polmazzo;. della direttrige del 


l'Agilo O. Cargnetti ; belli quelli . di Den 
Patrizio Gottia, parroso di Dogna, del 
masatro -Avgele” Matiz, ‘del pittore Pietro 


De Cillia (R. Guardia: di ‘Finanza di Palus» 


si; eustocigaimi. poi quelli dei fratelli Bra- 


rieiti. Ma non Ir fipirei-più so: volosai-oti-. 
«morare tutti, dirò solo ‘che molte geotili 


persona. elargirono generose offerte in de- 
Day, 4 Che giorno par, gloraò agpettisinioi 
regali di S.S, il Papa a del noateo Sorrano 
8, M. il Ra è quelli di diversi hmici, a 
eni venne spedito peciale lurito & che ben 
volentieri aderirono. i 


CATTIMIS., 
‘ La-morte:di un: ‘augele. 


La bambina Teresiza’ Mocaz, nda ac 
dora deconne, mnico tesoro di dua giovani ‘ 


{ enibtenze, shivdeva questi di i stici cechi 


alla. luco di 
quella: del ‘0 

Iìa12 febbraio, feta della purificazione 
della Madonna, s'accostava con. 82 ‘Ruoi 
compagni e compagne sila prima. Comunione: 
con una feda ugs gioia di paradizo. Bea 
cha nei giorni antepadenti alla prima co. I 
munione sognava il inomeato di questa inef- 
fabile unione, fino ‘al punto di’ alzarzi ‘da 
lotto durante. la rotte’ per avidare iusontro 
a Gand. -R Ges, fnnte da lei:sospitnto, ‘ha 
eenudito i suai voti ardenti ed.-dlia gioia 
cite ha voluto - farle. asgaporare  solla sua 
comunione su questa terra, le ha fatto gn 
guire quella ban. più grande è più. dolce 
della ‘ua comnnione. in Gisio, Colpita la 
aera nbgsta della. sua prima 'ooitinione 
da ioorbillo- e ‘fa euremia lifottiva, Tel» 
deva’ dopo due giorni la ‘ana bell'' anime 
a Dio, mutarido Improvviegmento ‘In festa 
di famiglia in un'angoscia ed in now go 
aternazione indicibile. 

Btraordineriamente golanni siusoirono, 1 
funerali. IT puoi -compagpi. è compigno 
di comunione che alla cinnttina fecero 
la comunione per lei, con 'i loro distintivi 
L'accompagnareno devoti all’altima dimora, 
riaffermendo la Ioro fratellanza non più 
con ur flore di quesia terra, ma q00 mu 
angelo che dal cieto pregherà per i enoi 
compagni e compagne la più elette -bena- 
dizioni, - — 


=rrernigri zitti pece 
Cla spera col for stioglio uscir di guat, 
Non avrà bon mas moi, mat mad, dada vii, 


mesto, mondo: ‘per. aprirli Bo 





wifi. l sian ona E DEA bi cei ” cai — ' 


“AFRAID 
| Fadita. EL “Beneficenza. 


"Rasoi magiificimenta: lap egoA: ile 
si È: la Chiesa di Ai Biagio, Di la, ricorrerza: 


Îla asgra avotialo; 


i. 


‘I biglietti *indardao: ara 


: ‘dordia e-di’solidaristà; oriatianà,” si 


 Pregto ni. riprebderanno | i lavori “"nélla. 
-. Ghiasn di, &; “Biagio, ‘ché: diventerà -degria |. 


. del Barito che-si venera; @ del" -sampanile 
= firmonino > «che le BORE dt: fanco.” 
“TRAPPÒ CARNICÒ, 
ci ‘Ma gravé lutto. 
NE: iombato ‘questa sera fo paese, ri buono, 


' infaticabite,. l'amato. magetro Antonio Ori fi 

3 più, Dopo iuoga.. 8 -périosa |. 
malattia. ché da qualche asno l'affliggera;: 
inunito dei conforti religiosi: readeva la Ana: 


. atafoli iva’ 


‘bell'anima A Dio, 


Il, Municipio 0 gentile pensiero: volle 


indaricarsi del. fuaerali, 
Alla vedova è Bi fighi: desolati. le nostre 
: nincere condoglianze. - cl i i 


RiYH.D* AROANO: 
“Nuove Propagasdìsta. 


Fu tra noi per vba conferenza sul Se. 
‘gretariato del Papola, D: Angelo Prenassi 
vera stoffa di parlatore a democratico nel- 


l’anima e. nei corpo. Quasta fu la prima: 


di un giro di confarcaza che egli compirà 


“ nella nostra. plaga, fà lui. asseghata dal Se- 
greteriatò 060° santo e -neosgsario: eriterio” 


. di divisione. del lavoro, e devvero che agli 


‘può ripromietterei inolto da. ‘na “brimoipio. 


brillante: e lusiighiero, 


‘Il suo dire famigliera e pratioo! apquiata: Jal.” 
i parsuariva, dal suo fare opolarigsino, ‘e‘puià |” 
i malta “Ralia:sua-|' 
csottaia. Poichè, non lo sapeta? la ua: sala.|- 
sociale è coperta. proprio ussti, A; in poohe | 


‘ancora dagli sohizzi . 


‘ settimano di lavoro, ed ors per marzo, 


‘A'sapotta chi vengo a bevedirla. E non 


esco -di tema prichè la sala è per il popolo, 
‘ il Begretariato è per il. Popolo, a Don: Ae 
gelo è tutto per il popolo, . 
(| WILLAORRA. 
Lu - Bella Iniziativa. 
ni sim) 


: motico Novelli di «qui; che d si suoi primi 
esordi, ‘ni 3° fatto” valido: iniiziatore di una 

























. Bonesgo in virtù della valentia del’ suo 


‘coltori del paese, 
È VERGNAC0O.. 


Un. paclere. disgraziato, 
L'altra sera venendo a casa da Tricgalmo 


nipoti, 


vene si -pugai con essi, Molti paceagi 


altri, Coseetlini Fioranido,. ‘aho nella. nolut 
tazione’ mise un piede in fallo e ‘cadde. 

A) momento non ‘ai sentì male, mha ‘pel 
domani ncousò dei forti. dolori ad: un brao- 
cio 6 il ‘medico ta. congigliò di portarei al 
Toatro Chipitala, dova vepné medicato delia 
frattura della apalta finistra, “Ne. AVIÀ: por 
uns ventina di giorni. 


° TRASAGHIS, > 
La morto del madico.. VAbI 
Il. giorno 6 cerr. colpito da -piotiiopol- 
‘monito complicata dalla pieurité, > moriva 
in Trasaghie il datt, Pamburlizai inedico 


vondotto da circa. dna mesi ‘in codesto Co- 


specialmente dall’obbligo di dover portarsi 

nella: frazione mentana di Feonig, 0 

» 0 SE IMATANO, Fi Lo 
Ehi dell'Afressione. a Ss. “amano” 
T. ‘ogrsbinieri hanne arrestato certo 


Giuseppe? Vit ‘d’anni 19 “da: Arobzsno, 
fn sogpatto sutore delia aggressione in: 


“uao 1, Faria; 
Fl: Da Vit sarebbe indoltra afitore. del 








0h piglia ‘moglie per ‘doriaîi, n 
posso spose liti è guai, 





. DE GORIZIZZA > 
{Socialà gioperatica sn Sa nome ‘collettivo > 


Avviso di ‘convocazione 
‘48’ invitano fitti © soci nd’ jnkervanira 


all'assemblea ‘generale ordinaria che avrà 
ivogo nella selle i 


ORDINE DEL GIORNO: 
I, Disouesione sd approvazione del Bi- 
lapoia 1010. - 
«9, Limite moraimo dei proetiti passivi. 
Fido massimo .da . acgGrdarsi ad ogni socio 
ei pero d' interebse da pagarsi, 
3, l'rovredimenti varil.. 
de Nomina delle cariche uscenti, 
NB. Ghi manca senza ‘giustificazione, 
pugn la multa di lira una, 


Gorisizza, Ji 10 Febbraio 1011 


Pall pai I regidente \ 
Rraconi Trmnessa © 


» ‘Taiigi ii: Signor Giuesppe. Hire, . 
‘"Iti pochi gicroi; ni. xagoolvebd' 1800: dont; | 1 gi diga pro. 


“Iavoretivachi, condannato. ® : duemila: dira di 


etico giovine pito sigoor Do: | - 


“Latteria s0cialé, che-serto avrà no prospero | 
= glovine isti‘atore a dei forti e bravi. agri] 


ceriu” Qussattini.:, Fransssco,: fu Pietra, per 
. recchi rancori, penne .a dsvetbio coi anoi 


ropri» sulle parta, di casa il: Coagsttint |. 


accorsero ber dividor le parti, -a fra gli [S 


.tante.: 


“lichè,:- Biblioteca ‘circolante, Ulrcolo stu 


Fiume. Nell' ibbiatanza, grave: atà dei: ‘9001: 
0: anpi, sell argaricàra attillo e anilnogo,: 
affrontava’ la. faticosa condotta aggravata: 


“solmata qua delle 


furto ‘di una: Dickoletta in danno ‘pure del. 
Del bs _ 


ehe di notte c'è rn'afa molesta, Delle cam- 
“‘|-pagne gl segnalano ingolationi, per. fortuna 
“ ]ndo gravi a. 


Cassa Prestiti: San Bartotomeo': ‘Apostlo | | 


‘nella Sshltime. Porta ti oome. dire* che il 
Palazzo -dai deputati. à andato ‘in':famme, 


Lella Società. il. giorno R| 
(due) marzo 1941 alle ore? pomeridiane; 


ministro 


: sedicente Fidaie, mentra riforanva in vet- 
‘QUEI 


‘ 
"a ia 
: 


ar previo santa ccm de vor ai ve mi = la Les . 





palio > do 
Pos i” lfrasei 


‘oidaralite apegnevesi ‘nella tarda età’ di 94: 
padre. del 


nostro: eepretario: comunale, Pa: ottimo ‘bri=. 
riuba.* : [ntlanoz nel più "litbo Gino della parola, pi. 
Apratà' diadò ‘aplavdido: esempio. di "agi 


‘preparano: solenni: futerili; ‘#I quali ibter-' 


Si ertanito. l'Amoilniatrazione. ‘Comnnale 0; 
«quasi ‘atto; le: tappresentantò degli ltituti 


‘pubblici i: privati: -cittadigi,. ..- 
‘Condegliavite ‘Giticare’ dile: figlio. 


glio. a.di cittadina. 


 POLMIZZO, 

Tribunale; +". 
Colomasio ‘Aguatia, d’arini 24; dé Forni di 
Botto per furto d'un paio di scarpe in dan- 


nodi’ Antonio : Nossivera fa, con annata a 
T.18-medì di cardere,;  - 
(7 De Rivo -Mighels, - “d'inpi: n Donsi 
Maria, dl'adni 00 a! Tomasò Mevtil furono | 
trovati in pobaesso di tabnoco d' astera pro- 
“vanfenza; i 
“I Monti fn ‘cosdacinato di: i lite di 
” multa #8 ‘gli altri due al micimo delle pens; 
‘f -—- Il dott, Freucèsco Bolacco inedico.ad 


Arta erà imputato di mancata prestazione 
della propria, opera Rd nn: operato ferito, Li! 
Lovea; . 

Dl N'ribunalo io ‘manda assolto; . 

— «Brunetti Matteo, per non-aver.: ‘regi 
.atrato nei dibri di leggo: oltre 400 giornate 
«multa. - CIRC 
NIE - PALMANOVA: TT 

Tentato. suioldio 


8; *Seriniane il onétada ‘della Qaga. di Rif 
por dina. | 
pastiglie di. 


dovaro Giovanni Asino : pellet n 


‘aublimato: cottoaivo; |> ce 
| Frgsporlato. nel | nostro Ospitale n Huo 
Mato ti) disperato. _ si 





Nella settimana 
ITAL: PE 





 Iaffare ai: contrabbimdo ‘ digli: dleoole: 


‘Locel -fabibrioZuo* la 
er farsene: un'idea, bagti. ‘dire ‘oche la. 


prende sempre più suormi proporzioni. 


feoda «durava:da ben :#4-aoni: dalle diatil. 


lerie meridionali esrebbéro uniti beo 4006. 
ettolitri di alcool; ner l'importo di fre mé- 


Rioni di tire, Tuito,., 


contrab bando tu 
. Bi colpevoli? . 


È — Mattete che c’entrino i mABSODI, 2 O 
- { vedrete che, 
me Prosao ‘ Ravenna mentre alcuni re. 


BI accomoderà tutto, 


pubblitavi”; ecsooialtati si trovavano . alla 
Satéria. avverine fra loto una Jiscuagione 


‘iatorto alle-solite questioni, in breve dalle 


parole: si passò ad argomenti più persua- 
pivi, Folarònò pugni, ‘bastonate ‘e. Serio, 
oa rentitreenne’: ‘Lombardi Litigi, 


diete. rimaneva sul posto -vadarere por ina 


tremetida ‘ooltellata ticavuta all'addome. 


L'uocisore -— che: dipesi sia tal Fabbri 


“Aristide «di avini 27, repubblicano, è dati. 


Amor di... Sratalli i. Li 
— A ‘Hivvini benedetta 
Mons. Tascovo è atsta insugurata Ja Casa 
‘del ponolo ‘io via “Battaglini; dovuta: allo 
zela.del benemerito Mons, Ugo Maccolini, 
TI ritrovo. è centro di molta opere vatto- 


denti, Scupla di religione, Comitato . alet- 
torala cattolico Unione contadini ‘eco, (c00, 
salo di lettura, giuoco,. adunanza; I&zioni. 


e frandicao: cortile; < ‘trito ‘bin fiolta ele» 


ganza e' comodità: Finalmente. sesta così 
al’ lacunè=che IBono 
nofiagime: ai cattolici riminesi, 

— A pei Y068o Monfalcone 


Stpranzano; = | 
dove. s'era ritirato. no) Huoi possedimenti 


è morto mons. dnfonio "TPeruglio vescovo 
di Vicenza. Era nativo di Feletto Umberto, 


‘Dotta, piigsinfo; ‘amato ‘perciò ‘6; venerato: 
dla quanti da NonosReTatO, 
nno di tal Del Cet, mentre Bi recava, I°. 
«gonte vi informai a ino toxo, da. A. To: 


- n 


ARGNNTINA. | 


‘ Berivono da Biienos- -dipros! che là .ica- 


metro he segnato 29 gradi all'ombra; <An- 


Da noi hi... soffia nelle mani! 


“rorofira. 
À , Fesrantinopoi :) sooppiato un incendio 


e 


L deputati però.. ».. Son salvi: Meno malo! 


 MEBGBIGO, 

E scoppiata la rivoluzione, 

‘Benedetta -americani:! proprio Bon fia» 
abuo star “quieti, 


PERSIA, 


Un telegramma da - Teheran dios olio il 

èlla fvanze Poni *Bauiba 4 atato 
uoctio nou. due colpi di arma da fuocò: di- 
navzi alla nia abiturione da ua individuo, 


Gli agenti di polizia acnorsi furono rice» 
vuti a fuoilata dai compagni dell'uscizore : 
Dua agenti sono morti, Le causa del de- 
litto sona ignota, 

Si vedo vhe lu... civiltà europea è pe 
netrata anche laggià! 


bia è Decio Mobili PIETRO DELL'OSI 


"lla orb: piccole della: otto, séorsa. me i Fusisdisn' mbolono giornalmente | 


aristinnesimo; 


‘per mano ” 


‘Messano’ gi. converte. più: 





ORA 


Tale ruta: ida Karbio che: ‘nil. Galloro: 


x mi tarsi eine 


460: persone la; popolazione di.-40,000-abi-.l 


stanti è: ‘didcesà” 46000, Vi sono a Houdkaa | 
4000 cedaveri aminoubiochiati . ché .atten | 
: dbpo di essere brwolàti.. 


'Netla  piossinia ‘epfate”. ‘velizeto chela 


“peste: verrà so atithe ip Bueripe. Già, con) 
‘tanta iniquità: che è orà' sulla terre. .Ma se. 
| Fi&pe, pi: può giucare che dursuno la’ solpa | 


“all 
+1 Agli del boen defanto 3 più speciali: “i el 
e Sis Dott. ‘firolamio Piro. vera. esempio |: 


al... Vaticgno! . 
Nedreto, CR 


«INGH ILDARRA,. 


:It:Re hw misere don un disooréo, la 
legislatura. Sul finire del discorso, gival- 


{gendosi ai deputati, ha detto: 


Prego. L'Orinipotente da benedire i vostri 
vari, 


-*Heoo un Re veramante vicari - Kalantiomo, 


‘’ — Bon di Manni, = 


the mi è suoceso iermera, 
/ -— Sentiama, | 


2_.- Delle -bella, n'immagino.:.. 


var religione... 
_ Filosofica, avrà” ilotto. 
i Precisamente, Hanno certe perolo 
oggi! sa” 
cc BI iilegto giguor avTocato ‘dhe prove 
ha portato pér poter. dire che la Chiesa va 
® finire malamente ? 

— Provat.: A-dir.il vero con mi ricordo 


«di “hesstine prova io! Pard'hy parlato molto 

"Saspita 1 ‘Mon. 
. ha studiate a di bindo» neppur quello! :: 
= —8-mopre così i nostri nemici, Nandi, 
sempre così, Parole, - parole; frasi difficili; | 
tanto: dg far impressione sugli uditori, e 
loro: insinvasiani. contro | 
da religione a conirvi sacerdoti, BODZA. Dino 


‘84? a ancora ann una forza... 


fondamento di verità. 
<= HE lelmo', 
ditmi.. «perchè la Chiegn non ‘andrà a fivir 


Bai chi ha foridato la Chiesa fo 
= Gead. Cristo, Nostro Signore, 
.._— Kbbena, 
«centro la sua Oliena, e che 


che. non potrà sbagliare perché Gesù Cristo 
-_ Btimp jat.. 

: aa AR difsiti; « dara Nébni la. storià ti 

insegne che ]a' promessa ‘di. dea 

do ha messo in dpere ogni arma per di- 


Giicnai .partecuzioni, tutto, tutto contro la | 


‘| Ghieea ; eppiite, th o vedi, la--Ohiesg è È - 


BOOT qua bella grande 4 triorfantò, . 

—- St! al! Ma l'avvocato dicava che una 
volta la génta ai convertiva' era i+ 
goorante;: ma oggi che la gente è iatruita 


— ‘Al lo ‘prevedeva !- Rbbene; ti 
aleuni uumeri soltanto, @ tu "iterai da ta 
sbong da ‘dopeluzione. 7 
 — Bio:attento 


co P song'altro- tresportiamaci.i in laghi 


terra; Nagii ultimi anni ai gon “dovertiti 


alla fedé cattolica ban 819 preti rotestanti, 


— Saicerto è diciatiove, «ha detto? 
 — ‘Biouro; Pol contiamo 433 -miembri della | 
nobilità;: 42; baroni, ;21. cavalieri... 

: Basta “basta, Nignof paredoosi, 
‘= (0'3 dell'altro -Nanvi] L'esercito ha 
dati: alla vostra. religione: 306 sfgalie sla 


- j Bisi Ho 
lore è'aasclutamente sogesionale :. il termo» marina 86;v; 


—_ qubhe gi néflztali 1 

— uegti Aggiungi ì rofesnori a Li 

atudenti Ti “univereiti, u 7 
— Ah, questi poi saranpo pochi!.. 

- —. Pochi # 1019, mio cara, 

. — Ah. ga avessi. aputo prima | 


della couversipni tra il popolo minuto i ba- 


-da Ghe potrai ancora dirti che 4 New-York, 


in America, vo secolo fa c'erano dagcanta 
cattolici ed un salo gasdrdote, neutro oggi 


i aono atto discesi, 1666 chiesa, 1710 ea» 


serdoti, 583 scuole ‘parrocchiali sd una par 
polazione sntiolica di tre milioni certotea- 
assantaduemilatrecantonove persone; Cha ta 
he pars? > 
 — Questo ‘poi, mo do Jaacì dire “signor 
parroco, è Un tuiracolo | Un miracolo coi 
fiocchi ! 
: — IH che diresti sa ti: -dicerai la tante 
conversioni vha: ottengoua. i nxibaionari fra 
i salvapgi ? 

-- Trei che l'avvocato Tallone è nu hu 
glardo a qle la Ghieen (invece ‘di perire 
cresta sempre più, I sa l'avvocato Tallone, 


‘a qualche altro verrà tra piadi ancora una 
volta giiela cantard io la verità. Gliala 


canterà io (Natarnensis, 





Cucine! Cucine! Cucine! 
{Nedere. in quarta. pagina) 0. 


casa Paîracco 





A proposilo di tre di un ties 


friulana ‘d'accordo col. domitato nazionale. - 
della mutualità agraria e’ della federazione 
7 Buoù giorno; -glgnor parroco; è una’ 
'fortina che l'ho iricontrato, Beata quello. 


i—e eco qua, Bono andato a alla coaferenia 
dell'avviosto. Tallon&; 6 aa quello. ghe mi 
. [® toccato ndiré ? 


2 “Della brutta, signor parroso, L'avvo» 
cato ha: detto che ieChiesz va-4 finira | 
malamente e che in breve non ci sarà più 
- TOA, invece ‘uné. raligione,:. a 


, signor pattaco, “potrebbe f 
‘imalamante P.. Io sino ua po' curigso, vede; 
‘Te certa cnee.... 


cl Ma. biavo: Napai1. 8: oa ‘beîliggima’ 
d'oiizioaità 1a tua, ed.io ti accontento anbita. 


Gesù Cristo ha ‘detto che le] 
«-potsuze dell'idferno --non, «prevarranno ‘mai. 
Rieti. 'angiatara. | 
fino alla fine dei secoli. Eoco inf promessa | 


era Diò,. e Dio, n0g° iena, ha) pa mod. 
-tira, 


gi Oristò bi 
ù:Bempre vérifosta. Gusrda un pò; Il mon- |. 


straggore: la' Chiesa... ‘Martiri, caluonie, 


rierò 


— E hada che io non ti ho datto nulla; 


2 dalla: Looperazione ‘casearia... 


adiovedi: all'Asnoctiz, agratin si aduigia o 
todo. "i rappressutguti., ‘dell -Deputasibne. - . 
È grovinolle Gu, BIT. : ind. di. Saporiaceo, . : 


all’ agsiciazione ‘agraria ‘dett “cav. n 
‘Domenico, Rubini; della: Cattedra ausbilento: 
| frorielale, di agricoltura. dott. cav. Flavio. 

erthod, della:-Cassa: di: risparmio dott, 
Luigi” Fabbeie, dell’asaociazione industriali 
ed. eperdabti del ‘Friuli cav, Francesco Mi- 
nisini, della nodiatà veteriniria friulana dott, 
cav.-G. B, Dalin, della commissione per 
la cooperazione sig. 43, Miceli-Toecano è. 
Bott. Duilio Ristori veterinaria provivoiale 

e' IL rappresentante. dalla nonietà dei casari 
friulani. Fig. L'raudini, - 
. Presiedetto l'adundiza-i in ‘B0atitozione ‘del . 


Tenero ascolto le ‘proposte presentate 
‘dalla presidenza ‘dell'assodiazione : agraria 


nazionale doi caseillci italiani, intens a con 
durre all organizazione, di un. congrésso 
‘nazionale della cooperazione: casearia è di 
Ala-gonvegio regionale della iitualità agra- 
ria ad Udine, nei giorni di giovedì 20, ch 
nerd) 23 a sabato 29 aprile 1911: 


Nel giorno ‘20 ‘aprile avrà: Fuapo: a Udine 


| il Congresso, Nazionsle della Latietio. sotto 


la presidéaza dr:8, E Raineri Ministro. di - 
Agricoltura; ” . 

lì giorno. Bi aprile Finita" ia ‘automobile 10 
a latterié a’. atalle compresò el. cirovito . 
Udinè, Flumiggano, Aodroipb, Fagagna, Po 


toiiobili padronali). 

122 aprile. serre presso FAesogiazione 
Agraria friulane, ‘sotto la. presidenza del- - 
l'on. Ottavi, convegno della Mutualità Agra 
«tia nelle sue applicazioni. perl asgienrazioni 
contro: gli infortuni del lavarv'iu agrioci- 
tpra, per.le Mutne": Abgicnratrici | del .bo- 
étinme, per le :Matue- Azsicuratetoi contro. 
gli” ingandi #- ‘Convegno degli. allevatori 
della:razza paszate rospi -«- : 

- Hanno già accetiato di egsATE relatori; Bi 
‘suddetti Colvegai 1 depatati en. Ottavi — 
ou: ‘Biguemi —' du, Samogria — l'abses- 
‘#0ra alia, igiene -del comune di Milano prof. 
‘dotim. Afsgelo' Menoazi della Regia: ‘Beuéla 
Buperiore di‘ Agrisoliura di Milabg — prof. - 
Gorini della-R. Scuola Svperiore:dî Agri- 


ldeltura di Milano — prof: Carlini: :iella . 


-Fedaraszione Nazionale. delle. Latterie: —. 
prof. M.-Cagalini del (Comitato: Nazionale 
della Mntualità —. prof. Fascetti della: :R. 
Boiols di: Caseificio :di ‘Biggio Emilia — 
prof. Sandri della Scuole” di Cassificio di 


rescia — tomm. Spollabzani:. n= ug. Rab. 


-biani gd. altri. 3° 

Il Comitato esgoutivo. ha ‘già inoGeretato 
dn: forma deflvitiva quanto può du ‘ d'ora 
‘agsicarare il pieno. AUCOERIA A, questo | Code 
‘vegno Agricolo. che trova, sede: degna pel .. 
-Eriuli precursore di ogni ‘forma deli'arga- 
niszazione Agrària.: Nazionale, . 

. Durante i convegei ‘avremo nel 20; 21. 
:8,29 la, gran Hera cavalli, il mercato bo- 
‘rino della razza. pensata roaa, È) Ùi mapoato ; 
degti «ovini Li muini. sa 


| Diario: saere: 


& 12 D. Seli leztma:. 4, Severino; ab. 
13 I. 4, rici Buono .-.-._1,.P 
.’ 14 M. a. Valeptino pr Ma 4: 
.. A6 M. a; Faustino. v;, Lia 
‘16 0. e. Giuliana n. . 
i? V. a: Donato e ‘OeriD.,. Inti. 
18.806 Anselmo p, 








Non ivi è impiaato di Lettétia: migliore a 
«più sconomico di quello brevettato, dalla 
"Pitta TREMONTI di-Udina :. 


“CORRIERE COMI COMMERCIALE I 


Presei iedi' delle jells ‘ dertatò @ merci pra» 
ticatì ‘suîla nostra piazza durante. la passata 


settimana, ul . 
‘’Versali. 

F iumento da L, 20,— a S6, 50, grano» 
‘taroò giallo da Li. 17,— a 19,5%, id. bianco 
da Li. 17.75 a ki Bi, cianuantivo da 
‘al’ quiutale, la da I. 1d.— a 14.50 
alt‘ ettolitro, farina di frumento. da paos 
bianco I ‘qualità L. 35. a 37.—, i qua 
dità da L. 80.— 233,50, id. da pane BQUIO 
‘da L, 25, 2:25.50 id, granoturoo dlepu- 
rata da L, ‘31/50 a 49.50, 1a t], id, mancina= 
fatto.da L, 17.50 n 19:50, "Grunca di fru- 
monto da L, 16.— a 17.—, al quinitale, 


ni da L, SE. a SI, , 
id, di pianura da L, 15.— 4 39,— -j: Fatale 
da LIA iL casfagne da L 
LI dh. -—, al guintale, 


Fagiugli aîpigi 


Riso, “quatità sostrano da b. dl, 
46 tà giapponese da L, 55888, ai quiat. 
Pomnagrgi. 


Formaggi du tavola (qualità diversa da 
1, 160 a 200, id, uso montasio da L, 195 
a 210, dd, tipa {uostrano) da L, LEG a 180, 
id. sorio vecchio de Ti. JG0 a B00, id 
‘Lodigiano vecchio da L. 230 a.300, id, 
‘Parmaggiano vacolia da L, 0a 250, id. 
Lodigiano stravecciio da FT... 280 a 310, id. 


! Parmeggiano da Li, 260 a 300, al quintalo, 


Va Grazano 14 


dietro la Chiesa 


San Giorgia 


(DIE 





conim.: gran mf. D.: Peoîle; ildott. Rubini, .. . 


voledo, Udine:{s0n0 già state concesse” "3021 SRO 
questo: cironità ‘sboteenico cageario 20 Liu A 


| Piccole. note 


Poveragdi | 


Il foglio’ sociatiata!. #° là” ‘print’ sche” 


una volta cquiro il ‘prete ‘che ‘n abbandoni 
la chiesaé invade la piazza». Mientenena | 

Poveracoi] wi dispiace, eb, che il-prete, 
oltrechè. pai il'bens ‘eplritnalo, ki occupi, 


qolle: ate iatitazioni, anche ger tì bepé spo» | 


nonuco del prpolo? 'Ma allora dov d la vo 
stra.vantata carità? dov'è il vostro ‘decan= 
tato amore. pel proletariato? ‘Si naj per 
tarsi lacere, bisogoerebbe che il prete si 

tesse la golle manì in mano a vi. labciasge. 
faro: jovi ‘macinese pervertira le monti ‘a i 
ouori, cortompere individui, famiglie @ ln 


società tutta intieta. Allora — secondo voi. 


— ii prete sarebbe... un prete d'oro! 


Poveracci | 

«Non bustasse questo, ao do= 
lanta d messa in inolo perché batta la can 
POGIUE A 

Questa vorrebbe essere una frecciata che 
il foglio avcialista lancia’ contro il nostri 
Risvaachi, il nostro Paoloni e gli altri 


nostri propagandisti che parcorrano ‘la dia- 


cesi amascherando le nale arti dei sooali- 
ati, raccogliendo iscrizioni al nostro Sepre- 
iariato del Popolo — quello ‘oristiano — 
Hromovendo istituziani. orietiano.rociali. 

Vi scoifa, eh? Ebbene... soffisteci sul 
‘Qerlo non saranno ie vostre frécciata vhe 
varranno ad arrestare la nostra aquadra 
volante, Figurargi ! . 


Fi 
melt 
È 


<N intanto, ‘quanti dei noetri compagni, 
non Bi stanno la ttdefferente 

-Waol-dire che i “ compagni » Lanno fl- 
‘ nalmente aperto gli cechi: vuol dire che 
delle voatre. cianicle son stuli è. arcistuî, 
perchè in voi nov riscontrano "appunto ‘che 
dei solenni ciancioni, dei salenui bagoloni. 
Nient'altro | 


A Degna. 
«A Dogna — osserva il foglio avolali- 
sto — (l fervono ha bisogna di essere dis- 
sodato la riuova la a la nuore 


verità diranno iivninato le menti dei la- 
voritori i 


State buonò, atabe buona, povero... A08T0- 
‘pione di vu corrispondente I E' ormai da 
auni — 6 voi lo sapete — che i lavoratori 

«di. Dogna si sentono rintronare le orecchie 
‘ dalla cnaì detta «uova persia» è dalle 
canì dette «fzove vartid», Ba non si sono 
lasciati ‘illumioare fin qui, vuol dire che 
‘di quella «vugqua: parola» è di. quella così 
dette «nitore seri» i lavoratori di Dogna 
con san proprio che farci @ si ridono eu. 

Altro: che, higrinare , la menti! 


‘I giornale soclalimta. 


It gioronla socialista deve: trovarsi pro: 
prio male, molto male, La famosa so/toseri- 
gione va avanti che è una... desolazione ; 
ora si artiva a pregar. gli abbonati di re- 


spingere il giornale se nen intendono c0n- | 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONE 


tinuera; Sì minaccia di fo #rre- 
‘missibilmenta a quelli che non io hanno 
ancora pagato, 

La smorala della favola vortebbe esser 
questa? Lavoratori, daleoi denari! dateci 
denari? dalaci dinari ! odi 
‘’ E i lavoratori rispondono in coro: Ae 
andate al diavolo voi e il giornale! osti 
ne abbiamo piene le fasche; basta ! 

E basta’ ei, poveri operai; vi hanno 
i turlapinati abbastonza. 

Basta! : 





I giornale 


è l'arma potendo, dorribilo peò fl'bono come 
come per dl ‘male. 
I cattivi so ne sertono p 
Usiamone siaî per di «bene», 
icons 


il male». 





| ma scienza 


LA RINNOVAZIONE 


Per intendere in qualche modo l’altinsimo 
doro che Dio fa all'anima umana quando 
la eleva allo stato soprannatorale di grazia, 
abbiamo'ancora altre espressive similitudini, 
oltre quella già detta della vesté nuziale. 
‘Giacchè In veste eziale dà un' idea. della 
grazia come di cosa eaterna, è non enprima 
il lavoro interno ‘di nobilitazione. Così se 
diciamo che la tatura, umana è come un 
piatto di ruvida creta che assorba anche 
aspori nofosgi, cui il divino Arteftco da la 
vernice {la grazia), acciocchè diventi piatto 
netto « gradito anche alla mensa degli an- 
geli: sé diciamo che la notura umana è 
come ud 'cendaliere di ruvido legno, al 
quelo la grazia aggiuoge 1° indoratura, 
sociocohè risplende tutto d'oro, degno di 
plaro sull'altare di Dio: anche queste eapres- 
gioni sono ingnfilcienti a darcene una giu- 
uta idea. — 
. Prendiamo ora da San Tomaso la bella 
similitudine, più espressiva, dell’'inseato, 
L'uomo secondo natura, dice l’Angelico, è 
un ‘arbusto selvatico che produve- acltanto 
o Borbe Aspra o altri piccoli frutti da nulla 
6 di nessun uso, Il divino Ortolano lo pren- 
de dal sun bosso originate, Io trapinata 
nella Chiesa; lo innesta, lo coltiva; ed co- 
colo reso dapaco dei più soavi frutti di vita 
eterna. E sappiamo bene quanto spesso la 


Malin 1 ri iiaze 


| rimiotaziona 


“Ei int MALE iceman. 


lagttrina è evangelica por significare questa 7 
. Triden: adopeti 18 frabi di novella piantagione, 
‘a ‘quella ‘anobi” più ener: | |. 


giolie di rigenerazione adi rinasienzàa, e.Fa. 


‘achi non sarà rivatò di 
Spirito sento, noù pùò Gatrare | al 
di-Didba,.0 Ò 

Sì, la ncatra- patura: 8 una terra deserta; 





sterile, senz'acqua. Ma la grasie divina vi | | 


piùva abbondante 6 banefica. Hi soco, quel. 
l’anima,; da. steppa inerescovole . si :camibia 
in nn orto di delizie, ove sul tal verde 
tro i gigli è la rodo è all'ombra dei ‘più. 
poavi frutteti ai compisce di vanire a trat 
tenersi lo Sposo delle’ animo, Geaù. — 

Altra similitudine seritturale è molto 
eapreasiva della grazia santifiorate è quella. 
del fuoco, Un ferro prima nero 6 fredde, 
investito dal fuoco, diventa tutto penetzato 
Nel suo calore, tutto splecdido, tutto‘ ra- 
diante di vira luce. Ma poichè il fuoco 
noî non sappiamo concepirlo ‘henetico, #e 
non a patto di nou toccarlo, come è il 
fugoo del sole, così fa d’ucpo che qoi sap- 
piamo prescipde-a dal ‘bruciore, e pensario 
coma quel fuoco ché ‘investive il roveto 
aedeoto sanza consumario sull’Horeb, come 
to.vide Mosè; obpur quello che inveetiva 
il carro che trasportava Elia. 

Fra il fuoco di THo, 0 meglio il Dio 
fnoco, giusta la ferte psrola di San Paolo, 
ove dice: « Abbiamo le grazia, per la ciuale, 
aocetti a Di, lo.servigino con timore è 
riverenza; imperoochè. il ‘ocstro Die è fuoco 
consumatore »: che consuma cioà è distrug- 
ge quanto è di-cattivo, - per sonsarraré e 
nobilitare; fuoco che illumina, che benefica, 
che fsonoda. Hi è questo Dit che inverte, 


‘che informa |' anima di grazia è la fa ri- 


splendera della atesza sua Ince, a le dice: 


.| Vivi di mol W chi. può giungere a diro 


quanta bellezza irradii in quell'avima” al 
benigno influeso di quella. iuce, di 1 quel 
caldo divino ! . 


- PICCOLA POSTA. 
ki nostri lettori. di ; - Cerciveato,, di Ra- 
vao, di Dogna, di B. ‘Daniele. 
Bestommiatore friulato — ci intendiamo’ 
chi è; è varo? nell'ultimo suo numero 
ke la' prende con. tutti voi, ‘oe il :fuo 


solito, usa insinuazioni, Accuee, caluoaie, i 


le sue arti. 
Yi proponiamo un def modo di vendi» 
cgrvi: drovate anovi abbonati alla « Noskra 
‘è nuove iscrizioni al mostra 
x Segretariaio del Tiepolo». 
‘Amici, savsuti ! 





. Ta morle non quarda solamente FE tibro 


| dei vecolé; 


Pellegrini Emanuele, gerente reamonsabile, 
Udina, tip. cs sso Iena " 








fabnette di FOTBELETTROTERADIA,. nakitie 
Pelle - Vie Urinarie 


D. P. BALLICO 


e di Parigi. 


. Ghirmegia della Vie Wrinaria, 

. Cure speciali delle malattia della prostata, 
della vescica. Yumicazioni_ merotiriali: per 
cura raspila, intensiva della sifilide, — 
Siarodiagnosi di Wassermanao, 

Riparto speciale con sale dì medicazioni, 
ita bagni, di degeoza o d’aspattò separato, 

‘ VENBZIA - 8: MAURIZIO, 2681-33 - Tel, 
780 UDINE. Coneultazioni. ‘tutti i sabati 
dalle falle 11 Piazza Y. Bi con ingresso 
m Fia Belloni N. 10 


Laboratorio Marmi È Pietra 


delle uliniche di Vienna 





ROMEO TONUTTI| 


Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
menti funerari, Balau. 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

| Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 


Perchè tossite? 


In pochi giurni, qualunque tosse per 


Raffreddori, Influenza, Laringite, Bronbite 


#ì guarisce perfettamente cono le - 


Prumlato PILLOLE DIGA conire ta tocse 


Galmanti, Disinfettanti, Espottoranti 


Bcatole da 50 pillole L, 1, da 70 L. 2 
Cura completa 2 scatole grendi. 

Apedite cartolina vaglia alla « Farmacia 
Ban Giorgio» di Plinio Zuliani, Udine 


le riceverete scafole, senz'altra epesa, raccaaadate 


he dr Lr dei ET 


d'mopo nascera di nuovo» diasa Gesù Ori ; È 
‘sto ; ca 


Bantite ill 


medico specialista allievo È 


ere cesedii PI Ù 
. f) 
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= ECONOMICHE 


| Visitate il Grandioso Deposito. I 
UO DI Ditta P. TREMONTI. 


cai ponte. Poscolle 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIA 


=|FONETCHI NASO GOLA 


approvata con decreto della Regia Profet 
tura pel Cav; Dott, ZAPPARBOLI, spe 
cialista. — Visita ozai giorno, — UDINE 
Tia Aquileia 96, — Camere gratuito per 


de = 
Serematriei 


UDINE 





Scuole professionali — 
Udina, Grazzano, 280. 


GReguiscona 4 né qualunque corredo 
da sposa, de bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualan- 
que. disegno nazionela ed estero cha ei pre» 
senti, per Chiese, Randiera e Privati. 
‘Fauno il buosté è la stiratura Inti- 
tati e Fani ia private. Prezzi miti, 
8 havno di più scuola di di- 
O, igiono, aconomia domestica, orti» 


tura s sartoria 








Vel “a e 


sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine | 


Ditta P.Tremonti- Udine 


200 deposito di qualanque pero di ricambio 





Cappe all'Industria Nazionale] 


Via Mercatoveochio N. 43 — UDINE — Di fronte Ia. Farmacia. Fabrle 
Negozio ex Busolini di S, C< COMAIS è Comp. 


= Gn sto Capi di Flo è di Pla = 


cen vendita all’ inproeso ed al. minuto: 
Specialità « Foulard » - rd» - Magazzino Berretti 


Depasito Cappelli Borsalino Giuseppe e F2° - Barbisio Milanaccl e bi 


a di altre Fabbriche Na: Marlonali cd Ratere 
e PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA = 





Si assupiono riparazioni di ogni spoche 





